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PREMESSA
Lo  svolgimento  di  mercati  agricoli  riservati  alla  vendita  diretta  da  parte  degli  imprenditori  in 
applicazione del Decreto del Ministro delle risorse agricole alimentari  e  forestali  20/11/2007 e’ 
soggetto al rispetto di quanto previsto dal presente disciplinare. 
Il mercato è finalizzato alla valorizzazione e promozione delle produzioni tipiche del territorio, con 
particolare riguardo alle produzioni biologiche. 
Favorendo le occasioni  di  incontro  fra  imprenditori  agricoli  locali  e  consumatori  si  persegue il 
duplice  obiettivo  di  una maggiore  redditività  per  le  imprese e la  trasparenza nei  confronti  dei 
consumatori rispetto a provenienza, freschezza e qualità dei prodotti.
Tramite la riduzione della catena distributiva, si auspica un effetto positivo sui prezzi al consumo 
dei prodotti agricoli e loro trasformati nonché sull’inquinamento atmosferico derivante dal trasporto 
delle merci. 
Infine,  attraverso  attività  didattiche  e  dimostrative  da  realizzare  nell’ambito  del  mercato,  si 
persegue l’obiettivo di diffondere l’educazione alimentare, l’informazione al consumatore, maggiori 
conoscenze del territorio e dell’economia locale. 

1.Finalità del disciplinare

 1) Il presente disciplinare fissa le norme che stabiliscono la partecipazione al mercato riservato 
alla  vendita  diretta  da  parte  degli  imprenditori  agricoli,  di  seguito  denominato  “Mercato 
AGRICOLO”.
2) In particolare il disciplinare è teso a raggiungere gli obiettivi di qualità di seguito indicati: 

-Tutelare la qualità dei prodotti, favorendo tutte le iniziative che garantiscono il consumatore e 
facilitano la sua libertà di scelta alimentare (trasparenza delle etichette e delle indicazioni
riguardanti i prodotti, garanzia sull’origine dei cibi, sulla genuinità e sui trattamenti fitosanitari).

- Fornire a coloro che utilizzano l'area per la vendita dei propri prodotti la garanzia di poter operare 
in un contesto idoneo, nel rispetto di regole comportamentali certe. 

2.Caratteristiche 

Premessa:  si  ribadisce  il  carattere  sperimentale  dell'iniziativa,  pertanto  potrebbero  necessitare 
piccoli aggiustamenti operativi.
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1) Il mercato ha le seguenti caratteristiche: 

Svolgimento: ANNUALE Periodicità: SETTIMANALE, nella giornata di MERCOLEDÌ; 
Ubicazione: Area di parcheggio pubblico denominata “Giardini d'Europa”/”  Area localizzata sulla   
banchina del torrente Ventena, posta in destra orografica tra i ponti di via Del Turismo e di 
Via Carducci, distinta al c.t. del comune di Cattolica, foglio 1, particella n. 1822”  sita in via 
Carducci -  parte terminale;  Il  numero massimo di posteggi/oppure numero massimo operatori 
ammessi dipende dalle dimensioni dei banchi di vendita, si ipotizza circa 15; 

2) Gli orari di vendita e l’accesso previsto vanno dalle ore 7,30 alle 13,30.

3) L’organizzazione delle attività interne al mercato, ivi incluse le attività’ didattiche e dimostrative è 
affidata  mediante  convenzione  ad  un  soggetto  scelto  fra  le  Organizzazioni  di  categoria  e  di 
comune accordo con esse.

3) Soggetti ammessi alla vendita

1) Il soggetto organizzatore ammette alla vendita gli  imprenditori agricoli  di cui all'art.  2135 del 
codice  civile,  iscritti  nel  Registro  delle  Imprese  tenuto  dalla  Camera  di  Commercio,  Industria,  
Artigianato e Agricoltura, comprese le cooperative di imprenditori agricoli e i loro consorzi, nonché 
le società di cui all'art. 1, oc. 1094, della legge 27/12/2006, n. 296.

2)  I  soggetti  ammessi  alla  vendita  devono essere  in  possesso  dei  requisiti  previsti  dall'art.  4, 
comma  6,  del  D.lgs.  18/5/2001  n.  228  e  avere  presentato  la  comunicazione  di  inizio  attività’ 
prevista da tale Decreto Legislativo.

3) L'azienda agricola o, in caso di società,  le aziende agricole dei soci devono essere ubicate 
nell'ambito territoriale della Provincia di Rimini e dei comuni  confinanti, con riferimento alla sede 
principale risultante dal registro delle Imprese.

 
4) Prodotti agricoli in vendita

I  prodotti  agricoli  posti  in  vendita,  anche  ottenuti  a  seguito  di  attività  di  manipolazione  o 
trasformazione, devono avere le seguenti caratteristiche:

provenire dall’ambito territoriale della Provincia di Rimini e dei comuni confinanti;

provenire dalla propria azienda o dall'azienda dei soci imprenditori agricoli, ovvero da imprenditori 
agricoli  dell’ambito territoriale di cui alla lettera a), nel rispetto del limite della prevalenza di cui 
all'art. 2135 del codice civile;

essere conformi alla disciplina in materia di igiene degli alimenti, tenendo conto che la gamma dei 
prodotti  vendibili  nel “Mercato Agricolo”  può essere soggetta a limitazioni da parte dell’Azienda 
USL;

essere etichettati nel rispetto della disciplina in vigore per i singoli prodotti e con l'indicazione del 
luogo di origine;

l'imprenditore  agricolo  deve  indicare  con  appositi  cartelli  ben  leggibili  al  pubblico  gli  eventuali 
prodotti provenienti da altre aziende agricole e, per tali prodotti,  deve indicare denominazione e 
sede dell’impresa produttrice;

in caso di vendita promiscua, lo spazio espositivo deve essere organizzato in modo da separare o 
evidenziare, con cartelli o altri strumenti idonei, i prodotti insigniti da marchi di qualità a partire da 
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quelli comunitari DOP, IGP, i prodotti da agricoltura biologica, i prodotti insigniti da marchi DOC e 
DOCG per quanto riguarda i vini, e da marchi aziendali di prodotto.

5)Vendita ed altre attività consentite

1) Nell’ambito del mercato, oltre alla vendita dei prodotti agricoli, sono ammesse:

a)  attività  di  trasformazione e confezionamento  dei  prodotti  agricoli  da parte  degli  imprenditori 
agricoli nel rispetto delle norme igienico-sanitarie; 

b) attività culturali, didattiche e dimostrative legate ai prodotti alimentari, tradizionali ed artigianali 
del  territorio  rurale  di  riferimento  organizzate  dagli  imprenditori  agricoli  o  realizzate  anche 
attraverso sinergie e scambi con altri mercati autorizzati;

c) partecipazione di altri operatori commerciali laddove finalizzata a favorire la fruibilità del mercato 
ai relativi clienti fornendo servizi appositamente destinati ai medesimi;

d) le attività di cui al punto b) e le partecipazioni di cui al punto c) saranno disciplinate  dall’apposito 
regolamento predisposto dal soggetto organizzatore.

6)Modalità di vendita

1)  Nell’area  mercatale  la  vendita  può  avvenire  utilizzando  banchi  di  vendita  e  automarket,  si 
specifica che l'accesso sia limitato a soli  mezzi con massa a pieno carico non superiore a 35 
quintali.

2)  Sotto  l’aspetto  igienico  sanitario,  le  attività  di  cui  agli  artt.  4  e  5  devono  essere  svolte  in 
conformità a quanto previsto dal Regolamento CE 852/2004 e sono soggette ai controlli da parte 
delle autorità’ competenti.

3) Le merci devono essere pesate con bilance tarate secondo la normativa vigente e vendute a 
peso netto ai sensi della legge vigente in materia.

4) I prodotti esposti per la vendita, ovunque collocati devono recare in modo chiaro e ben leggibile 
il prezzo di vendita al pubblico, mediante l’uso di un cartello o con altre modalità idonee allo scopo. 
Inoltre, nel “Mercato Agricolo” i prezzi devono essere indicati per unità di misura, con le modalità 
previste  dagli  articoli  da  13  a  17  del  D.lgs.  6/9/2005  n.  206  recante  Norme  a  tutela  del 
consumatore.

7)Addetti alla vendita

L'attività di vendita può essere esercitata dai titolari dell'impresa o dai soci in caso di società o 
cooperativa agricola e dai relativi familiari coadiuvanti, dai soci delle società di cui all'art. 1, comma 
1094, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 nonché dal personale dipendente di ciascuna impresa.

8)Obblighi degli imprenditori agricoli partecipanti al mercato

Gli  imprenditori  agricoli  partecipanti  al  mercato  sono  tenuti  alla  stretta  osservanza  di  quanto 
previsto agli artt 3, 4 ,5, 6 e 7 del presente disciplinare, inoltre devono:

a)esporre sul banco vendita un cartello ben leggibile recante l'identificazione dell'azienda agricola;

b)osservare  le  disposizioni  dell’amministrazione  comunale  riguardanti  gli  orari  di  accesso  e 
sgombro dell’area mercatale;
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c)osservare eventuali disposizioni dell’amministrazione comunale riguardanti l’accesso e la sosta 
dei veicoli utilizzati per il trasporto delle merci;

d)utilizzare soltanto energia elettrica proveniente da impianti pubblici o da sorgenti, comunque, non 
inquinanti;

e)osservare  le  disposizioni  per  la  raccolta  differenziata  e  il  conferimento  dei  rifiuti  stabilite 
dall'Amministrazione comunale;

f)lasciare pulito lo spazio occupato;

g)proporre, nel rispetto delle norme igienico sanitarie vigenti, la degustazione dei prodotti, anche in 
forma organizzata (degustazioni tipiche, abbinamenti culinari);

h)aderire ad iniziative di promozione del Mercato riguardanti momenti di accoglienza integrativi ed 
aggregativi con il cliente, per far  conoscere il percorso dei prodotti  dalla terra alla tavola quali:  
visite dell’azienda, incontri con le scuole, attività specifiche similari;

i)provvedere  al  pagamento  dei  costi  per  il  consumo  di  energia  elettrica  e  raccolta  rifiuti,  e 
TOSAP/COSAP, salvo specifici accordi con l’Amministrazione comunale.

9. Compiti del Soggetto organizzatore

Al fine di garantire che lo svolgimento del mercato avvenga in modo trasparente e persegua le 
finalità  di  pubblico  interesse  che  ne  hanno  promosso  la  formazione,  sarà  cura  del  soggetto 
organizzatore redigere un apposito Regolamento per la conduzione del Mercato nel rispetto delle 
disposizioni  impartite  attraverso  il  presente  Disciplinare,  da  trasmettere  all’Amministrazione 
Comunale prima dell’avvio delle attività del mercato.

Sono a carico, inoltre, del soggetto organizzatore i seguenti compiti:

a)organizzazione logistico-distributiva degli imprenditori agricoli, partecipanti al mercato sull’area a 
ciò destinata;

b)controllo dei prezzi praticati nel mercato e raccolta settimanale relativa trasmissione al Comune 
delle schede riepilogative dei prezzi medesimi;

c)vigilanza  finalizzata  al  rispetto  degli  obblighi  cui  devono  sottostare  gli  imprenditori  agricoli 
partecipanti al mercato;

d)organizzazione della pubblicità del mercato e di iniziative promozionali e pubblicitarie, anche in 
collaborazione con l’Amministrazione comunale;

e)organizzazione (temporanee o permanenti) di attività didattiche e dimostrative legate ai prodotti 
alimentari, tradizionali ed artigianali del territorio rurale di riferimento.

10. Disciplina amministrativa e controlli

1)  L'esercizio  dell'attività  di  vendita  nell’ambito  del  Mercato  Agricolo,  secondo  quanto  previsto 
dall'art. 3 del D.M. 20/11/2007, non è soggetto alla disciplina sul commercio. 

2) Il Mercato “Agricolo” è soggetto all'attività di controllo del Comune, che accerta il rispetto delle 
disposizioni  di  cui  al  citato  decreto  e  del  presente  disciplinare  avvalendosi  anche,  per  quanto 
attiene la provenienza dei prodotti in vendita, delle banche dati della Provincia.
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3) In caso di reiterate violazioni o inadempienze il soggetto organizzatore può disporre l’esclusione 
dal mercato dell’imprenditore agricolo.

   Allegato n. 1

APPENDICE

Di seguito sono riportate alcune delle norme citate nel disciplinare.

Art. 2135 del codice civile come modificato dal D.lgs. 228/2001:
“È imprenditore agricolo chi esercita una delle seguenti attività: coltivazione del fondo, selvicoltura, 
allevamento  di  animali  e  attività  connesse.  Per  coltivazione  del  fondo,  per  selvicoltura  e  per 
allevamento di animali si intendono le attività dirette alla cura ed allo sviluppo di un ciclo biologico o 
di una fase necessaria del ciclo stesso, di carattere vegetale o animale, che utilizzano o possono 
utilizzare il fondo, il bosco o le acque dolci, salmastre o marine. Si intendono comunque connesse 
le  attività,  esercitate  dal  medesimo  imprenditore  agricolo,  dirette  alla  manipolazione, 
conservazione,  trasformazione,  commercializzazione  e  valorizzazione  che  abbiano  ad  oggetto 
prodotti  ottenuti  prevalentemente dalla  coltivazione del fondo o del bosco o dall'allevamento di 
animali, nonché le attività dirette alla fornitura di beni o servizi mediante l'utilizzazione prevalente di 
attrezzature  o  risorse  dell'azienda  normalmente  impiegate  nell'attività  agricola  esercitata,  ivi 
comprese le attività di valorizzazione del territorio e del patrimonio rurale e forestale, ovvero di 
ricezione ed ospitalità come definite dalla legge. “

Art. 1 del D.lgs 228/2001:
“Si considerano imprenditori agricoli le cooperative di imprenditori agricoli ed i loro consorzi quando 
utilizzano per lo svolgimento delle attività di cui all'articolo 2135 del codice civile, come sostituito 
dal  comma  1  del  presente  articolo,  prevalentemente  prodotti  dei  soci,  ovvero  forniscono 
prevalentemente ai soci beni e servizi diretti alla cura ed allo sviluppo del ciclo biologico.”

Art. 4, co. 6, del D.lgs. 18/5/2001 n. 228:
“Non possono esercitare l'attività di vendita diretta gli imprenditori agricoli, singoli o soci di società 
di persone e le persone giuridiche i cui amministratori abbiano riportato, nell'espletamento delle 
funzioni connesse alla carica ricoperta nella società, condanne con sentenza passata in giudicato, 
per delitti in materia di igiene e sanità o di frode nella preparazione degli alimenti nel quinquennio 
precedente all'inizio dell'esercizio dell'attività. Il divieto ha efficacia per un periodo di cinque anni 
dal passaggio in giudicato della sentenza di condanna.”

Capo III - Particolari modalità di informazione
Sezione I - Indicazione dei prezzi per unità di misura

13. Definizioni.
1. Ai fini del presente capo si intende per:
a)  prezzo di  vendita:  il  prezzo finale,  valido  per  una unità  di  prodotto  o  per  una  determinata 
quantità del prodotto, comprensivo dell'IVA e di ogni altra imposta;
b) prezzo per unità di misura: il prezzo finale, comprensivo dell'IVA e di ogni altra imposta, valido 
per una quantità di un chilogrammo, di un litro, di un metro, di un metro quadrato o di un metro 
cubo del prodotto o per una singola unità di quantità diversa, se essa è impiegata generalmente e 
abitualmente per la commercializzazione di prodotti specifici;
c) prodotto commercializzato sfuso: un prodotto che non costituisce oggetto di alcuna confezione 
preliminare ed è misurato alla presenza del consumatore;
d)  prodotto  venduto  al  pezzo:  un  prodotto  che  non  può  essere  frazionato  senza  subire  una 
modifica della sua natura o delle sue proprietà;
e)  prodotto  venduto  a  collo:  insieme  di  pezzi  omogenei  contenuti  in  un  imballaggio; 
f)  prodotto  preconfezionato:  l'unità  di  vendita  destinata  ad  essere  presentata  come  tale  al 
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consumatore ed alle collettività, costituita da un prodotto e dall'imballaggio in cui è stato immesso 
prima di essere posto in vendita, avvolta interamente o in parte in tale imballaggio ma comunque in 
modo che il contenuto non possa essere modificato senza che la confezione sia aperta o alterata. 

14.Campo di applicazione.
1.  Al  fine  di  migliorare  l'informazione del  consumatore  e  di  agevolare  il  raffronto  dei  prezzi,  i 
prodotti offerti dai commercianti ai consumatori recano, oltre alla indicazione del prezzo di vendita,
secondo le disposizioni  vigenti,  l'indicazione del  prezzo per  unità di  misura,  fatto  salvo quanto 
previsto all'articolo 16. 
2. Il prezzo per unità di misura non deve essere indicato quando è identico al prezzo di vendita. 
3. Per i prodotti commercializzati sfusi è indicato soltanto il prezzo per unità di misura. 
4. La pubblicità in tutte le sue forme ed i cataloghi recano l'indicazione del prezzo per unità di 
misura quando è indicato il prezzo di vendita, fatti salvi i casi di esenzione di cui all'articolo 16. 
5. La presente sezione non si applica: 

a)  ai  prodotti  forniti  in  occasione  di  una  prestazione  di  servizi,  ivi  compresa  la 
somministrazione di alimenti e bevande; 

b) ai prodotti offerti nelle vendite all'asta; 
c) agli oggetti d'arte e d'antiquariato.

          15. Modalità di indicazione del prezzo per unità di misura.
1.  Il  prezzo  per  unità  di  misura  si  riferisce  ad  una  quantità  dichiarata  conformemente  alle 
disposizioni in vigore. 
2.  Per  le  modalità  di  indicazione  del  prezzo  per  unità  di  misura  si  applica  quanto  stabilito 
dall'articolo  14  del  decreto  legislativo  31 marzo  1998,  n.  114,  recante  riforma  della  disciplina 
relativa al settore del commercio. 
3.  Per i  prodotti  alimentari  preconfezionati  immersi  in un liquido di governo,  anche congelati  o 
surgelati, il prezzo per unità di misura si riferisce al peso netto del prodotto sgocciolato. 
4. È ammessa l'indicazione del prezzo per unità di misura di multipli o sottomultipli, decimali delle 
unità di misura, nei casi in cui taluni prodotti sono generalmente ed abitualmente commercializzati 
in dette quantità. 
5. I prezzi dei prodotti petroliferi per uso di autotrazione, esposti e pubblicizzati presso gli impianti 
automatici  di  distribuzione dei  carburanti,  devono essere  esclusivamente  quelli  effettivamente  
praticati ai consumatori. È fatto obbligo di esporre in modo visibile dalla carreggiata stradale i 
prezzi praticati al consumo. 

16. Esenzioni.
1. Sono esenti dall'obbligo dell'indicazione del prezzo per unità di misura i prodotti per i quali tale 
indicazione non risulti utile a motivo della loro natura o della loro destinazione, o sia di natura tale 
da dare luogo a confusione. Sono da considerarsi tali i seguenti prodotti: 
a) prodotti commercializzati sfusi che, in conformità alle disposizioni di esecuzione della legge 5 
agosto 1981, n. 441, e successive modificazioni, recante disposizioni sulla vendita a peso netto 
delle merci, possono essere venduti a pezzo o a collo; 
b) prodotti di diversa natura posti in una stessa confezione; 
c) prodotti commercializzati nei distributori automatici; 
d) prodotti destinati ad essere mescolati per una preparazione e contenuti in un unico imballaggio;
e)  prodotti  preconfezionati  che  siano  esentati  dall'obbligo  di  indicazione  della  quantità  netta 
secondo  quanto  previsto  dall'articolo  9  del  decreto  legislativo  27  gennaio  1992,  n.  109,  e 
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successive  modificazioni,  concernenti  l'attuazione  delle  direttive  comunitarie  in  materia  di 
etichettatura dei prodotti alimentari; 
f) alimenti precucinati o preparati o da preparare, costituiti da due o più elementi separati, contenuti 
in un unico imballaggio, che necessitano di lavorazione da parte del consumatore per ottenere 
l'alimento finito; 
g) prodotti di fantasia; 
h) gelati monodose; 
i) prodotti non alimentari che possono essere venduti unicamente al pezzo o a collo. 
2.  Il  Ministro  dello  sviluppo  economico,  con  proprio  decreto,  può  aggiornare  l'elenco  delle 
esenzioni di cui al comma 1, nonché indicare espressamente prodotti o categorie di prodotti non 
alimentari ai quali non si applicano le predette esenzioni. 

17. Sanzioni.

1.Chiunque omette di indicare il prezzo per unità di misura o non lo indica secondo quanto previsto 
dalla  presente  sezione  è  soggetto  alla  sanzione  di  cui  all'articolo  22,  comma  3,  del  decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 114, da irrogare con le modalità ivi previste.

Decreto  Ministero  delle  risorse  agricole  alimentari  e  forestali  20/11/2007  in  attuazione 
dell'articolo 1, comma 1065, della legge 27 dicembre 2006, n. 296)
Gazzetta Ufficiale N. 301 del 29 Dicembre 2007
MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI
DECRETO 20 Novembre 2007
Attuazione dell'articolo 1, comma 1065, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sui mercati
riservati all'esercizio della vendita diretta da parte degli imprenditori agricoli.
IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI
Visto l'art. 1, comma 1065, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, che prevede che con decreto del 
Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali di natura non regolamentare, d'intesa con la 
Conferenza permanente per i rapporti con lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
Bolzano, siano stabiliti i requisiti uniformi e gli standard per la realizzazione dei mercati riservati alla 
vendita diretta degli imprenditori agricoli, anche in riferimento alla partecipazione degli imprenditori 
agricoli,  alle  modalità  di  vendita  e  alla  trasparenza  dei  prezzi,  nonché  le  condizioni  per  poter 
beneficiare degli interventi previsti dalla legislazione in materia;
Visti gli articoli 1 e 4 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228;
Considerato che risulta opportuno promuovere lo sviluppo di mercati in cui gli imprenditori agricoli 
nell'esercizio  dell'attività  di  vendita  diretta  possano  soddisfare  le  esigenze  dei  consumatori  in 
ordine all'acquisto di prodotti agricoli che abbiano un diretto legame con il territorio di produzione;
Ritenuto che tale obiettivo può essere raggiunto attraverso il riconoscimento dei mercati ai quali  
hanno accesso imprese agricole operanti nell'ambito territoriale ove siano istituiti detti mercati e/o 
imprese agricole associate a quelle  operanti  nell'ambito territoriale nel quale siano istituiti  detti 
mercati  e  che  si  impegnino  a  rispettare  determinati  requisiti  di  qualità  e  di  trasparenza 
amministrativa nell'esercizio dell'attività di vendita;
Acquisita l'intesa della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, nella seduta 
del1° agosto 2007, prot. n. 178/CSR;
Visto il parere della Conferenza Stato-città' ed autonomie locali,
espresso nella seduta del 15 novembre 2007, nel corso della quale i comuni, attraverso l'A.N.C.I., 
hanno  richiesto  al  Ministero  delle  politiche  agricole  alimentari  e  forestali  di  provvedere  alla 
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realizzazione di tutte le attività' di supporto e assistenza tecnica ai comuni per l'adempimento delle 
funzioni loro assegnate;
Decreta:
Art. 1. Mercati riservati alla vendita diretta da parte degli imprenditori agricoli
1.In attuazione dell'art. 1 comma 1065, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono definite le linee 
di indirizzo per la realizzazione dei mercati riservati alla vendita diretta da parte degli imprenditori 
agricoli di cui all'art. 2135 del codice civile, ivi comprese le cooperative di imprenditori agricoli ai 
sensi dell'art. 1, comma 2, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228.
2.I  comuni,  anche  consorziati  o  associati,  di  propria  iniziativa  o  su  richiesta  degli  imprenditori 
singoli, associati o attraverso le associazioni di produttori e di categoria, istituiscono o autorizzano i 
mercati  agricoli  di  vendita  diretta  che  soddisfano  gli  standard  di  cui  al  presente  decreto.  Le 
richieste di autorizzazione complete in ogni loro parte, trascorsi inutilmente sessanta giorni dalla 
presentazione, si intendono accolte.
2.I mercati agricoli di vendita diretta possono essere costituiti, su area pubblica, in locali aperti al 
pubblico nonché su aree di proprietà privata.
3.I  comuni,  le  regioni  e le  province autonome di  Trento  e Bolzano,  il  Ministero  delle  politiche 
agricole alimentari e forestali nell'ambito delle ordinarie dotazioni di bilancio, promuovono azioni
4.di  informazione per  i  consumatori  sulle  caratteristiche  qualitative  dei  prodotti  agricoli  posti  in 
vendita.
Art. 2. Soggetti ammessi alla vendita nei mercati agricoli di vendita diretta
1. Possono esercitare la vendita diretta nei mercati di cui all'art. 1 gli imprenditori agricoli iscritti nel  
registro  delle  imprese di  cui  all'art.  8  della  legge  29 dicembre 1993,  n.  580,  che rispettino  le 
seguenti condizioni:
a)  ubicazione  dell'azienda  agricola  nell'ambito  territoriale  amministrativo  della  regione  o  negli 
ambiti definiti dalle singole amministrazioni competenti;
b) vendita nei mercati agricoli di vendita diretta di prodotti agricoli provenienti dalla propria azienda 
o dall'azienda dei soci imprenditori agricoli, anche ottenuti a seguito di attività di manipolazione o 
trasformazione, ovvero anche di prodotti agricoli ottenuti nell'ambito territoriale di cui alla lettera a), 
nel rispetto del limite della prevalenza di cui all'art. 2135 del codice civile;
c) possesso dei requisiti previsti dall'art. 4, comma 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n.  
228.
2.  L'attività  di  vendita  all'interno  dei  mercati  agricoli  di  vendita  diretta  e'  esercitata  dai  titolari 
dell'impresa, ovvero dai soci in caso di società agricola e di quelle di cui all'art. 1, comma 1094,  
della  legge  27 dicembre  2006,  n.  296,  dai  relativi  familiari  coadiuvanti,  nonché'  dal  personale 
dipendente di ciascuna impresa.
3. Nei mercati agricoli di vendita diretta conformi alle norme igienico-sanitarie di cui al regolamento 
n. 852/2004 CE del Parlamento e del Consiglio del 29 aprile 2004 e soggetti ai relativi controlli da 
parte delle autorità' competenti, sono posti in vendita esclusivamente prodotti agricoli conformi alla 
disciplina in materia di igiene degli alimenti, etichettati nel rispetto della disciplina in vigore per i 
singoli prodotti e con l'indicazione del luogo di origine territoriale e dell'impresa produttrice.
Art. 3. Disciplina amministrativa dei mercati agricoli di vendita diretta
1. Fatte salve le disposizioni regionali e delle province autonome di Trento e Bolzano in materia di 
vendita  diretta  di  prodotti  agricoli,  gli  imprenditori  agricoli  che  intendano  esercitare  la  vendita 
nell'ambito dei mercati agricoli di vendita diretta devono ottemperare a quanto prescritto dall'art. 4 
del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228.
2. L'esercizio dell'attività' di vendita all'interno dei mercati agricoli di vendita diretta, in conformità a 
quanto previsto dall'art. 4 del decreto legislativo n. 114 del 1998 e dall'art. 4 del decreto legislativo 
n. 228 del 2001, non e' assoggettato alla disciplina sul commercio.
3. Il mercato agricolo di vendita diretta e' soggetto all'attività di controllo del comune nel cui ambito 
territoriale ha sede. Il comune accerta il rispetto dei regolamenti comunali in materia nonché delle 
disposizioni di cui al presente decreto e del disciplinare di mercato di cui all'art. 4, comma 3, e, in 
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caso di più violazioni, commesse anche in tempi diversi, può disporre la revoca dell'autorizzazione.

Art. 4. Modalità' di vendita dei prodotti agricoli
1.  All'interno  dei  mercati  agricoli  di  vendita  diretta  e'  ammesso  l'esercizio  dell'attività  di 
trasformazione dei  prodotti  agricoli  da parte degli  imprenditori  agricoli  nel  rispetto  delle  norme 
igienico-sanitarie richiamate al comma 3, dell'art. 2.
2.  All'interno  dei  mercati  agricoli  di  vendita  diretta  possono  essere  realizzate  attività  culturali, 
didattiche e dimostrative legate ai prodotti alimentari, tradizionali ed artigianali del territorio rurale di 
riferimento, anche attraverso sinergie e scambi con altri mercati autorizzati.
3.  I  comuni  istituiscono  o  autorizzano  i  mercati  agricoli  di  vendita  diretta  sulla  base  di  un 
disciplinare di mercato che regoli le modalità' di vendita, finalizzato alla valorizzazione della tipicità 
e  della  provenienza  dei  prodotti  medesimi  e  ne  danno  comunicazione  agli  assessorati 
all'agricoltura delle regioni e delle province autonome di Trento e Bolzano.
4.  I  comuni  favoriscono  la  fruibilità  dei  mercati  agricoli  di  vendita  diretta  anche  mediante  la 
possibilità,  per  altri  operatori  commerciali,  di  fornire  servizi  destinati  ai  clienti  dei  mercati.  Il 
Ministero  delle  politiche  agricole  alimentari  e  forestali  attraverso  forme  di  collaborazione  con 
l'A.N.C.I. -provvede alla realizzazione di tutte le attività di supporto e assistenza tecnica ai comuni 
per l'adempimento delle funzioni loro assegnate.
5. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali,  d'intesa con le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, effettua un monitoraggio annuale dei mercati di vendita diretta 
dei prodotti agricoli autorizzati e delle attività in essi svolte.
6. L'attuazione del presente decreto non comporta, in ogni caso, nuovi o maggiori oneri a carico 
della  finanza  pubblica  e  l'esercizio  delle  relative  funzioni  e'  operato  nell'ambito  delle  vigenti 
disponibilità' di bilancio.
Il presente decreto sarà' trasmesso all'Organo di controllo per la registrazione e sarà pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.
Roma, 20 novembre 2007
Il Ministro: De Castro
Registrato alla Corte dei conti il 12 dicembre 2007
Ufficio di controllo atti Ministeri delle attività produttive, registro n. 4, foglio n. 237
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